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TRATTASI DI MANIFESTA SUSSISTENZA 
 
Più presto del previsto, più veloci della luce sono arrivati i primi licenziamenti per motivi “cosiddetti 
economici” firmati CONTRORIFORMA del lavoro Fornero. 

A licenziare i due dipendenti che prestavano servizio presso la sede romana è stato il colosso delle 
telecomunicazioni cinese Huawei che adduce come motivazione la classica: “riorganizzazione aziendale”. 

Qualche mese fa il ministro Fornero aveva dichiarato ai giornali che avrebbe piacere che la sua riforma del 
lavoro fosse chiamata “Resta e Cresci in Italia”, sarebbe quindi utile che adesso spiegasse anche ai due 
licenziati cosa dovrebbero fare, grazie alla possibilità di licenziarli regalata alla Huawei dalla 
CONTRORIFORMA, per poter continuare a “Restare e Crescere in Italia”. 

Il Coordinamento Unità Sindacale Grupo BNP Italia vorrebbe ricordare, molto modestamente, anche al 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che purtroppo quanto recentemente da lui dichiarato 
quanto meno un po’ troppo superficialmente: “Non credo che stiamo per aprire le porte ad una valanga di 
licenziamenti facili”, si è rivelato sbagliato ed in tempi così brevi da far venire i brividi a tutte le lavoratrici 
ed a tutti i lavoratori.  

Sempre il nostro sindacato registra molto criticamente e con una punta di acidità  che anche quanto 
affermato dal “salvatore della patria” Mario Monti rischia di rimanere un’incompiuta: “La modifica dell’art. 
18 è necessaria nei piani del Governo, in quanto finché le imprese avranno difficoltà ad effettuare 
licenziamenti, avranno il terrore di assumere.” Quindi ora che la Huawei ha potuto procedere 
all’eliminazione dei due dipendenti dovrebbe aprire con facilità ad una valanga di assunzioni! 

Ma il pensiero finale va sempre a chi non ha svolto “bene” il proprio lavoro. 

Raffaele Bonanni, leader della CISL, qualche mese fa, ha fatto sapere “al mondo” che: “La raccomandazione 
da noi fatta al Premier di non fare coincidere i licenziamenti economici con eventuali situazioni fraudolente 
delle aziende è stata chiarita. Ora dobbiamo rasserenare il Paese.” 

A Bonanni, quindi, resta il compito di rasserenare oltre al Paese, oltre ai due licenziati, anche il suo 
Segretario Nazionale della Fistel/Cisl Giorgio Serao che parla dell’accaduto come di un provvedimento di 
una gravità inaudita e che crea un pericoloso precedente. 

Meglio tardi che mai! Ma ricordiamo che la CONTRORIFORMA Fornero è stata approvata e digerita anche 
dai Sindacati con la CISL in testa come vuole la consuetudine.  

Del pianto mediatico della Fornero sono già state scritte pagine e pagine di “letteratura quotidiana”, non 
vorremmo ora assistere a coccodrilleschi piagnistei dei Sindacati che hanno permesso tale 
catastrofe……..sarebbe un po’ troppo. 

Non ci rimane che solidarizzare e fare gli auguri più sinceri ai due licenziati nella speranza che riescano a 
provare la “manifesta insussistenza” delle motivazioni che hanno permesso alla Huawei di licenziare 
indisturbatamente. 
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